
UTILE Sono passati cinque anni dall’ultima

volta. Il titolo Fiat che raggiunge i 16,11 euro

è una notizia che si perde negli archivi dei

giornali. Un po’ come il ritorno del dividendo

per gli azionisti. An-

che quello archeolo-

gia editoriale. Ed è

questa la sorpresa

più gradita che l’amministrato-
re delegato del gruppo Sergio
Marchionne potrebbe annun-
ciareoggi (forse0,15europerce-
dola).D’altronde il ritornoaldi-
videndo era stato in qualche
modo annunciato dallo stesso
Marchionne nello scorso no-
vembre durante un incontro
con gli analisti. Il piano del
gruppo,avevadetto ilmanager,
prevede di cominciare «a paga-
re il dividendo» a titolo del
2006 «in rapporto del 25% sul-
l’utile netto annuale». Un’affer-
mazione ribadita solo la scorsa
settimana. A margine della pre-
sentazione dei programmi del-
l’IvecoMarchionneavevaanco-
ra osservato: «alla luce dei dati
credo che il dividendo ci do-
vrebbe stare».
Ma accanto al dividendo ci po-
trebbeessereancheun’altra no-
vità: un utile maggiore a quello
stimatodaglianalisti cheseguo-
no il Lingotto. Che avevano fis-
sato l’obiettivo a 980 milioni di
euro. L’ottimismo è alimentato
dai risultati di New Holland, il
marchio leader mondiale nel
settore dell’agricoltura di Cnh
(Gruppo Fiat), che ha chiuso il
2006 con un significativo risul-
tatodivendita inItalia:adicem-
bre ha registrato la quota del
26,8%, la più alta degli ultimi
treanni.Questorisultatosi inse-
risce nel quadro di prestazioni
positive sui mercati mondiali,
in particolare in Europa e in
Nord America.
Ed è che anche per questo gli
analisti della banca d’investi-

mento Dresdner Kleiwort, in
un report uscito ieri, hanno rei-
terato la raccomandazione di
buy (comprare) sulle azioni del-
lacasaautomobilisticaritoccan-
do al rialzo il target di prezzo
(da 16,3 a 17,7 euro). Fiat, se-
condo gli esperti della banca te-
desca,beneficeràdeibuonicon-
ti fatti registrare in tutti i settori.
Compreso quello dell’auto or-
mai rimesso in sesto anche gra-
zie ai nuovi modelli (Panda,
Punto). Tra l’altro mercoledì
prossimo il gruppo presenterà
la nuova Bravo, l’auto che do-
vrebbe prendere il posto della
meno fortunata Stilo.
Ma ieri non era solo la giornata
del record.Eraanchequelladel-
la memoria con il quarto anni-
versariodellascomparsadelpre-
sidenteonorariodellaFiatGian-
ni Agnelli ma anche della deci-
sione della famiglia di puntare
250 milioni per il rilancio della
Fiat. «Per tutti gli uomini e le
donne della Fiat - scrive in una
lettera ilpresidenteLucaCorde-
ro di Montezemolo - l’avvocato
Giovanni Agnelli è sempre sta-
to,econtinuaadessere,unpun-
to di riferimento, non solo per
quellocheharappresentatoper
l’Azienda ma anche per l’esem-
pio che ha saputo dare. Le sue
capacità di imprenditore, unite
alle straordinarie qualità uma-
ne, hanno fatto sì che diventas-
seunsimbolodellamigliore ita-
lianità nel mondo». «Personal-
mente - prosegue Montezemo-
lo - mi manca molto. La cosa
chemi fapiù piacereè ilpensie-
roche lui oggipossavedere una
Fiat che è tornata a giocare un
ruolo di primo piano per l eco-
nomiadi tutto ilPaeseecheèdi
nuovo competitiva sui mercati
internazionali. Questa è la Fiat
che lui avrebbe voluto. E credo
che ne sia molto orgoglioso».

Arriva il dividendo, Fiat torna sopra i 16 euro
Non accadeva da 5 anni. Utile da primato. Montezemolo: Agnelli sarebbe orgoglioso

Fazio e le scalate, l’Europa archivia il caso
Draghi incontra i banchieri: la ripresa continua. Il Governatore non invita Bnl e Antonveneta

L’addio a Leopoldo Pirelli, scom-
parso ieri pomeriggio a 81 anni
nella sua villa di Portofino, sarà
oggipomeriggio, in formariserva-
ta come aveva chiesto l’ultimo
erede di una delle prime dinastie
imprenditorialid’Italia.Maada-
re idealmente l’addio a Leopoldo
Pirtelli saranno anche i lavorato-
ri delle sue fabbriche: per onorar-
lo si fermeranno questa mattina
per un’ora intera.
La cerimonia funebre si terrà nel-
la chiesa di San Giorgio, che do-
mina il borgo. Poi il feretro prose-
guiràper la tumulazionenel cimi-
tero portofinese ampliato grazie
adunterrenodonato recentemen-

te proprio da Leopoldo Pirelli.
«Eraunuomosemplice eperque-
sto stiamo cercando di capire con
imembridellagiuntachecosapo-
ter fare per attestare la nostra sti-
ma e il nostro affetto - ha detto il
sindaco di Portofino, Giorgio De-
voto - senza grandi clamori. Ov-
viamente l'amministrazione sa-
rà presente con una corona, ma
per eventuali targhe ricordo dob-
biamoancoradecidere».«Leopol-
do Pirelli sarà tumulato come un
portofinese qualsiasi, ovvero co-
me uno di noi residenti nel loculo
che sarà scelto dai familiari, poi,
con il prossimo ampliamento del
cimitero le sue spoglie potranno
essere tumulate in una cappella
di famiglia», aggiunge il sindaco.

«Nessunaparticolare commemo-
razione-continuaDevoto -nessu-
na targa, come si era ipotizzato
precedentemente, poichè il com-
pianto Pirelli amava la semplici-
tàenonl'etichetta.Eraunaperso-
na semplice e così, come l'abbia-
mo conosciuta noi portofinesi, lo
vogliamo ricordare».
A celebrare il rito sarà don Gian-
ni, il parroco della cittadina ligu-
re. Il feretro sarà portato a piedi
da Villa Adriana nella vicinissi-
machiesa.Lunedì, inveceaMila-
no, si terrà invece a Milano una
funzione commemorativa presso
la chiesa di Sant'Ambrogio alle
ore 17,30.
Rosellina Archinto, per molti an-
ni compagna di Pirelli, incontra-

ta dai giornalisti in piazzetta, ha
detto: «Era un uomo veramente
particolaresotto tutti i puntidi vi-
sta». La signora Archinto si sta-
va recandodal comandantedella
Stazione dei carabinieri, mare-
sciallo Migliore, per informarlo
che forse,nonostante la formaas-
solutamente privata delle ese-
quie, sono in arrivo molte perso-
ne. In piazzetta è passato anche
varie volte l'imprenditore Sergio
Loro Piana. L'industriale tessile
ha ricordato così Pirelli: «L'indu-
stria perde un grande esempio».
Ametàmattinatasi sono intravi-
sti anche i figli Alberto e Cecilia.
E pochi altri personaggi famosi.
Del resto il clima (Portofino era
sferzata da una forte libecciata

con scrosci di pioggia) ha reso
l'ambienteancorapiùcupoesoli-
tario.
Negli stabilimenti del gruppo, si
diceva, la fermata sarà di un’ora,
dalle 11 a mezzogiornolle. La de-
cisione è stata presa dalle Rsu di
Pirelli, Pirelli Re e Prysmian (ex
Pirelli cavi). «Il ricordo ed il lutto
- scrivono in una nota Cgil, Cisl e
Uil - sono rivolti ad un uomo, un
imprenditore che più di altri ha
rappresentato la vitalità della no-
stra industria per la capacità di
innovare come di comprendere le
persone che in questa azienda
hannolavorato, le relazioni indu-
striali con luihannoraggiunto i li-
velli più alti - anche in presenza
di dissidi e confronti aspri - persi-

noneimomentipiùdifficiliquan-
doaltri di frontealle crisi licenzia-
vano senza troppi scrupoli o crea-
vano sindacati di comodo. Leo-
poldo Pirelli - prosegue la nota -
ha sempre messo al centro il be-
nesseredell'aziendasenzadimen-
ticare le donne e gli uomini che
hannocontribuitoconluiallacre-
scita della Pirelli e del paese stes-
so.Con lui senevaprobabilmen-
te - conclude la nota - l'ultimo di
una generazione di imprenditori
capaci di esaltare le capacità del
'fare industrià e nel contempo di
rispettare e valorizzare i rapporti
tra persone, mettendo in primo
piano i valori democratici e le re-
sponsabilità sociali delle azien-
de».

AncheBruxellesarchiviadefiniti-
vamente il «caso Fazio» e la guer-
radelle scalatebancariedel 2005.
LaCommissioneUehainfattide-
ciso di archiviare la procedura di
infrazione aperta il 13 dicembre
di quell'anno nei confronti dell'
Italia con l'accusa di ostacolare
l'ingresso di banche straniere nel
nostro Paese. Circa una settima-
nadopo(il19dicembre)arrivaro-
no le dimissioni dell’ex governa-
tore.«Questavicenda-haspiega-
to il portavoce del commissario
UeCharlie McCreevy - è stata de-

finita il “caso Fazio”, ma non da
noi.Noiavevamoapertounapro-
cedura perché ritenevamo che il
sistema di vigilanza prudenziale
portasse a delle incertezze legali.
Ora, invece, la situazione è stata
affrontata e la appare tornata in
conformitàconleregolecomuni-
tarie». Inaltreparole,è intervenu-
ta una riforma a modificare ruo-
lo e funzioni del numero uno di
Bankitalia, oggi meno esposto a
quelle«zonegrigie»checonsenti-
rono allora atteggiamenti poco
trasparenti.Diversi i toniutilizza-
ti due anni fa da Bruxelles, dove
McCreevee lasuacollegaolande-

se Neelie Kroes accusarono l’ex
governatore di operare «contro
lo spiritodel gioco», al fine di im-
pedire che le due Opa straniere
avesserosuccesso.Oggi lecoseso-
nocambiate: Palazzo Koch appa-
re più forte agli occhi degli osser-
vatori europei. «La situazione in
Italia è decisamente migliorata»,
spiega ancora il portavoce. L'Ita-
lia,comunque,restaunPaesesot-
to sorveglianza e l'Ue «continue-
ràamonitorare ilsettoredei servi-
zi finanziari, contrastando tutti
gli eventuali ostacoli alla libera
circolazionedeicapitaliecontrol-
lando che non siano introdotte

misure ingiustificate innome del
principio di vigilanza prudenzia-
le».
Lanotizia arrivanel giorno incui
l’attuale governatore Mario Dra-
ghi ha recuperato il tradizionale
incontrodi inizioannoconiban-
chieri.All’incontroDraghiavreb-
be confermato il suo ottimismo
sulle prospettive di crescita del-
l’Europa e in particolare dell’Ita-
lia. «In particolare, la crescita eu-
ropea, guidata dalla Germania,
appare sostenuta e le condizioni
di finanziarie globali rassicuran-
ti», si legge inunanotadiPalazzo
Koch,dovesiprecisacheiparteci-

panti all'incontro hanno conve-
nuto che «l'elevata propensione
delcreditobancario inItalia riflet-
te l'accelerazione dei prestiti alle
imprese, legata all'aumento degli
investimenti e delle scorte non-
chèalla realizzazionedioperazio-
ni di finanza straordinaria». Al-
l’incontro erano presenti i vertici
di Banca Intesa-Sanpaolo, Uni-
credit, Capitalia, Mps, Bpu e Po-
polare di Verona e Novara. L’au-
mento del credito è indice di una
possibile ripresa della produzio-
ne,mentre il sistemaapparesem-
pre più impegnato sul fronte del-
l’efficienza e la competitività.

■ di Bianca Di Giovanni

Il prossimom 5 febbraio i dipendenti del
gruppo telefonico Wind sciopereranno per
l'intera giornata. È prevista anche una
manifestazione a Roma. La decisione è
scaturita al termine dell'incontro tra
sindacati di categoria Uilcom-Uil, Slc-Cgil,
Fistel-Cisl e il coordinamento delle Rsu per
contrastare l'esternalizzazione del
Call-Center di Sesto San Giovanni
(Milano) in cui lavorano attualmente 275
dipendenti Wind.

INCHIESTE

Consorte
interrogato
ieri a Roma

■ di Roberto Rossi / Roma GENERALI

Ben Ammar:
non c’è guerra
italo-italiana

■ / Milano

OGGI MANIFESTANO A TORINO
I LAVORATORI DELLA BERTONE

I lavoratori della Bertone di Grugliasco,
che presidiano da alcuni giorni i cancelli
della fabbrica, manifesteranno oggi a
Torino. Per salvare lo storico carrozziere
Bertone è in corso una trattativa con la
Fiat, che potrebbe portare alla
costituzione di una società ad hoc per la
produzione della Lancia Cabrio Coupè. I
sindacati giudicano insoddisfacente
questa soluzione perchè salverebbe solo
la metà dei 1.500 posti di lavoro attuali.

IL 5 FEBBRAIO SCIOPERO
DEL GRUPPO WIND

■ L'ex presidente di Unipol,
Giovanni Consorte, è stato in-
terrogato ieri negli uffici della
Procura di Roma nell' ambito
dell' inchiesta su presunte irre-
golarità relative ad una plusva-
lenzadi9,5milioni di euro, rea-
lizzata per la vendita di un im-
mobile dell' Unipol. Insieme a
Consorte sono indagati l’exnu-
mero due di Unipol, Ivano Sac-
chetti, e altre 12 persone, tra le
quali l'immobiliarista Vittorio
Casale.
I reati contestati dalla Procura
sono di appropriazione indebi-
ta, false attestazioni sociali e in-
fedeltà in seguito ad azione o
promessa di utilità. Un' «opera-
zionedi trading immobiliare le-
gittima, corretta e documenta-
ta» che ha determinato un uti-
le. Così Consorte ha definito ai
pmlavicendadellacompraven-
dita dell’ immobile oggetto del-
l’inchiesta.Sergio Marchionne, amministratore delegato con il presidente della Fiat, Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

■ Tarak Ben Ammar, uno dei
rappresentanti dei soci esteri del
gruppo C del patto di sindacato
diMediobanca,nonvedeneimo-
vimenti in seno all'azionariato
delle Generali un conflitto tra di-
versi gruppi economici italiani.
«Non credo che ci sia una guerra
italo-italianasu Generali, se vole-
te il mio parere», ha dichiarato al
termine dell'assemblea del patto
di Piazzetta Cuccia. «Non vedo i
nemici qua, non che ci siano ne-
mici fuori, per carità. So che per i
giornalisti è bello parlare di squa-
dre, di giochi di potere. Ma non
ho questa preoccupazione. Poi
posso sbagliarmi, vedremo».
Apropositodiunpossibile riequi-
librionell'azionariatodelleGene-
rali tra le forze riconducibili al
presidente di Intesa-SanPaolo
GiovaniBazoli equellediMedio-
banca, Ben Ammar ha replicato
affermando di non credere «a
queste speculazioni».

Il sindaco
del paese ligure:
«Era uomo semplice
ne rispetteremo
la volontà»

Il sindacato dei lavoratori della Toyota
ha deciso di chiedere un bonus record
annuo di 2,58 milioni di yen. La richiesta
viene dopo i profitti record realizzati
dal colosso giapponese dell’auto che
quest’anno dovrebbe scalzare General
Motors dal vertice dei produttori mondiali
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FUNERALI Il rito, in forma strettamente privata, sarà nel pomeriggio di oggi a Portofino, nel cui cimitero la salma verrà tumulata

Le «sue» fabbriche ferme un’ora: l’ultimo saluto al presidente Leopoldo Pirelli
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